
TEATRO MOBILE nasce da quasi trenta anni di teatro indipendente e ricerca multidisciplinare del regista 

Marcello Cava (ha messo in scena testi del repertorio classico, di grandi autori del Novecento e di autori 

contemporanei ed ha lavorato con molti prestigiosi attori italiani e per i principali teatri nazionali) e di Pina 

Catanzariti (autrice teatrale e dramaturg). Il lungo percorso teorico e pratico, alla ricerca di nuove forme e 

significati dello spettacolo inteso come attività di politica culturale, è iniziato nel 1996 con la riapertura simbolica, 

che inventava e realizzava nuovi possibili utilizzi di uno spazio culturale abbandonato, il vecchio Teatro Jovinelli 

di Roma, inutilmente vincolato e poi demolito. Si è sviluppato, da allora, con progetti diversi: il videoteatro (Baal), 

il lavoro su testi antichi per luoghi della memoria, il progetto Spaziaroma per una ricognizione dei luoghi da 

recuperare di Roma, i progetti su Sartre, Brecht e altri grandi autori del Novecento, la collaborazione con scuole 

ed università, la realizzazione di un nuovo Carro di Tespi che ha gettato, infine, le basi del concetto di Teatro 

Mobile come risposta attiva alla perenne mancanza di luoghi permanenti. Teatro Mobile non preclude l’utilizzo di 

un luogo tradizionale come un teatro, ma si rivolge in particolare a progetti legati alla scoperta di luoghi significanti 

del nostro patrimonio culturale (musei, aree archeologiche e naturali, spazi urbani etc) con formule di grande 

efficacia e completamente non invasive: il progetto Teatro Mobile è infatti soprattutto teatro d’ascolto (in cuffia e 

non solo) ma nasce da un bisogno concreto del pubblico di nuovi stimoli di percezione visiva e spaziale, in un 

originale connubio sinergico tra attività e beni culturali e tra patrimonio immateriale e materiale. 

MARCELLO CAVA 

 

Regista, ha messo in scena testi del repertorio classico, di grandi autori 
del Novecento e di autori contemporanei. Ha lavorato con molti 
prestigiosi attori italiani e per i principali teatri nazionali e con 
l’Università di Roma “La Sapienza”. Ha progettato il recupero e la 
valorizza- zione di molti spazi teatrali e ha realizzato con Giorgio 
Muratore una ricognizione dei luoghi della cultura e dello spettacolo di 
Roma. Ha sviluppato negli anni una serie di progetti di “teatro per i 
luoghi” con messinscene specifiche. Con il Teatro Mobile ha voluto 
sperimentare un progetto di Azione e di Transito negli spazi della 
Storia, della Letteratura e del Pensiero. 

PINA CATANZARITI 

 

Autrice teatrale e drammaturga, ha tradotto e adattato testi di grandi autori 
come Ballard, Brecht, Camus, Conrad, Eschilo, Genet, Jonesco, Majakovski, 
Sartre, Seneca e Shakespeare. E’ l’autrice di Antigone Possibile. Insieme 
a Marcello Cava ha messo in moto l’associazione Teatro Mobile di cui 
cura le drammaturgie. 

 
RAFFAELE GANGALE 

 

 

Raffaele Gangale, attore, si diploma presso il CSRT di Pontedera 
dove ha fra i suoi maestri, Jerzy Grotowsky, Eugenio Barba, 
Yoshi Oida, Ferdinando Taviani, Tierry Salmon. In teatro lavora 
in Italia e all’estero con registi quali Eimuntas Nekrosius, 
Armando Pugliese, Roberto Bacci, Marco Baliani e Tato Russo. In 
cinema e televisione è attore in Baaria di Giuseppe Tornatore, 
Brancaccio di Gianfranco Albano, Squadra antimafia, Ultimo4 e 
in molte altre produzioni. Attualmente fa parte della compagnia 
“La Bottega del Pane”. Collabora ed è protagonista di molti 
progetti di Teatro Mobile. 

FABRIZIO PARENTI 

 

Attore di cinema, televisione e teatro. Nel 2012 ha ricevuto la 

candidatura ai Premi UBU come miglior attore non protagonista 

per la sua interpretazione del poeta rivoluzionario Nikolaj 

Ogarëv, nel colossal teatrale di Tom Stoppard The coast of 

Utopia, per la regia di Marco Tullio Giordana. 

Per Teatro Mobile è stato protagonista in Caligola da Camus e 

Nerone da Petrolini ed ha partecipato a molti progetti su 

Shakespeare e non solo. 

 

 

FELICE ZACCHEO 



 

Tra i più interessanti esempi della ricerca e della 

sperimentazione romana, musicista eclettico, cura per Teatro 

Mobile l’elaborazione musicale di molti dei progetti “in cuffia”. 
Inizia gli studi di chitarra moderna con Francis Koerber e per 

diversi anni si occupa di folk statunitense, di blues e funky, 

suonando sia la chitarra acustica che l’elettrica in varie 

formazioni attive negli anni '90, specializzandosi poi nella 

musica popolare italiana (chitarra battente, organetto, 

zampogna, ciaramella, tamburi a cornice) dal 2002 studia e 

suona mandolino e plettri in numerosi contesti, che spaziano 

della musica classica alla canzone romana. È attualmente uno 

dei pochissimi suonatori italiani di chitarra portoghese. Ha 

collaborato alla realizzazione di numerosi cd e di varie colonne 

sonore ed è uno dei session man più attivi negli ambiti della 

musica indipendente romana. Numerosissime le sue 

collaborazioni con esponenti di spicco del teatro, della canzone 

d'autore, della canzone romana, della musica popolare e etnica, 

della musica da camera, del folk, blues e rock. 

 

 

 

GALLIANO MARIANI 

 

Debutta con“Aspettando Godot”di Bechett, regia di Roberto 

Ruggieri,al festival“InTeatro”di Polverigi. Giunto a Roma, 

studia recitazione e danza ed inizia subito a lavorare per il Teatro 

di Roma con Maurizio Scaparro e con PinoMicol. 

Interpreta ruoli brillanti, tro gli altri, con Patrick Rossi Gastaldi 

e, al cinema, con Massimo Troisi, Antonello De Leo, Stefano 

Bessoni. Con il regista Marcello Cava ha condiviso progetti di 

forte impatto: “Majakovskij”, “Octavia” “Antigone”,un vasto 

progetto incentrato su Jean Paul Sartre e una performance su 

“Prometeo” di Eschilo. E’stato interprete di numerosi spettacoli 

di Enrico Frattaroli.Le ultime stagioni teatrali lo vedono 

impegnato, oltre alla collaborazione con iITeatroLibero di 

Palermo,in due monologhi: “Sissy Boy. La conferenza del Sig. 

S.B.” di Franca De Angelis e “Millennium Bug” di Sergio 

Gallozzi. 

 

CLAUDIA FRISONE 

 

Attrice (Spettacoli con Enrico Frattaroli, Marcello Cava tra gli 

altri), regista e formatrice teatrale, conduce laboratori e corsi per 

professionisti e dilettanti in contesti formativi scolastici, sociali 

e presso diverse associazioni culturali. Insegna all’accademia 

teatrale Cassiopea, cattedre di arte della parola, dizione, 

educazione e modulazione vocale, lettura espressiva e 

recitazione. Dal 2010 insegna educazione vocale per doppiatori 

all’interno del corso condotto da  Roberto Chevalier.Con Teatro 

Mobile ha partecipato a Prometeo e Occhi nella Memoria. 

 

 

LAMETIA 

  

Trio di improvvisazione noise - post jazz. Dilatazioni acustiche 

e musica naive-cosmica. Formatosi a Roma nel 2020, l'etichetta 

indipendente wraawraaa ha pubblicato il disco bootleg "Dal vivo 

al Fanfulla" nel maggio 2021. 

Adriano Cava: tromba, cetra Jason La Mecca: clarinetto Camilo 

Calarco Arasanu: contrabbasso 

 



 

 

 

EVELINA MEGHNAGI 

 

Cantante e attrice, ha interpretato composizioni di 

autori contemporanei in alcuni casi scritte 

appositamente per lei, sia per spettacoli che per 

registrazioni. Filo rosso della sua attività musicale – e 

non solo, è la passione per la musica ebraica. Sefardita, 

di origine spagnola ma cresciuta in Italia, Meghnagi 

focalizza il proprio interesse sulla mu sica del 

Mediterraneo e diventa una delle interpreti più 

accreditate e di riconosciuto talento delle melodie della 

tradizione ebraica sefardita e yemenita, collabora e 

sperimenta incontri e intese con musicisti di altre 

provenienze sia musicali che di ambito etcnico-

religioso. 

Con Teatro Mobile è stata protagonista di “Occhi nella 

memoria” viaggio in cuffia nell’ex-Ghetto di Roma 

(2022)- 

 

WWW.TEATROMOBILE.EU 

 

http://www.teatromobile.eu/

